
Comitato non sia un forum dove si
producono chiacchiere, ma risultati
concreti», commenta Chris Leather,
portavoce di Oxfam. «Ci sono buo-
ne ragioni per sperare nella Giorna-
ta Mondiale dell’Alimentazione.
Tuttavia, è necessaria una partecipa-
zione più ampia al CSA, anche da
parte di istituzioni come la Banca
Mondiale e del settore privato. Solo
così il Comitato può essere davvero
in grado di agire in modo coordina-
to per la lotta contro la fame. Le pre-
messe sono incoraggianti, ma c’è an-
cora molta strada da fare».

Ai lavori del CSA per l'Italia è in-
tervenuto il ministro dell'Agricoltu-
ra, Giancarlo Galan. «Il governo ita-
liano – commenta Oxfam Italia – per-
severa nella sua politica double-fa-
ce. Da una parte ribadisce il sostegno
alla riforma del CSA. Dall'altra, non
fa seguire alle parole i fatti. Nel suo

intervento, durante i lavori del Comi-
tato, il ministro Galan non ha spiega-
to come l'Italia intenda rimediare al
drastico taglio delle risorse per la lot-
ta contro la fame, ridotte del 56% ri-
spetto al 2009 nonostante il grandio-
so annuncio dell'iniziativa sulla sicu-
rezza alimentare al G8 de L'Aquila».
Oxfam Italia torna a rimarcare che il
taglio allo sviluppo mette a rischio
21 milioni di persone nel Sud del
mondo. «Se il nostro Paese – riflette
ancora in una nota l'Ong – promuo-
vesse una tassa sulle transazioni fi-
nanziarie, sarebbe possibile control-
lare le speculazioni sui mercati ali-
mentari, una delle cause dell'aumen-
to dei prezzi segnalata dal ministro,
sarebbe possibile reperire centinaia
di miliardi di euro per la lotta contro
la fame e la povertà». Infine, sottoli-
nea ancora Oxfam Italia, «la propo-

sta tutta italiana di dimezzare i costi
delle rimesse del 5%, misura in gra-
do di devolvere fino a 15 miliardi di
dollari all'anno ai Paesi in via di svi-
luppo, non ha prodotto ancora nes-
sun risultato concreto”. La malnutri-
zione che condanna milioni di bambi-
ni nel mondo può essere vinta. ˘E c'è
oltre che il problema ˘della quantità
anche quello della qualità nutriziona-
le degli alimenti. Questo ci dicono

quanti come Medici Senza frontiere
e la Comunità di Sant'Egidio sono im-
pegnati su questo fronte. E questo
rende tanto più inaccettabile ˘che
un Paese come l'Italia non faccia il
suo dovere e non rispetti gli impegni
presi», rimarca Pietro Marcenaro,
presidente della Commissione per i
diritti umani del Senato. Complessi-
vamente Nel 2010 sono 925 milioni
le persone che vivono in uno stato
cronico di fame e malnutrizione. La
cifra si è ridotta rispetto al 2009 ma
«il livello rimane inaccettabile e non
possiamo rimanere indifferenti». Ad
affermarlo è Jacques Diouf, diretto-
re generale della Fao, che ha ricorda-
to che sono 30 i Paesi che si trovano
in una situazione di emergenza ali-
mentare, e di questi 21 si trovano in
Africa.

Nel2009 l'Italia è stato il Paese eu-
ropeo che ha investito percentual-
mente di meno in aiuti per lo svilup-
po, con solo lo 0,16% del Prodotto
interno lordo. Una conferma viene
da un recente rapporto dell'organiz-
zazione non governativa Action Aid
«Nel 2009, il rapporto Aps/Pil è sta-
to dello 0,16% - circa 3,3 miliardi di
dollari -, con una contrazione in ter-
mini reali del 34%», rimarca il rap-
porto. A fronte di una media euro-
pea dello 0,44%, l’Italia è l’ultimo do-

natore in termini di generosità, col-
locandosi dopo Paesi dalle finanze
pubbliche più instabili come Gre-
cia, Portogallo, Malta e Cipro».
«Nei giorni del Vertice G8 de
L’Aquila, il governo italiano si era
formalmente impegnato di fronte
al Parlamento e all’opinione pub-
blica internazionale a saldare i de-
biti al Fondo Globale per la lotta a
Hiv/aids, tubercolosi e malaria e a
contribuire all’Aquila Food Initiati-
ve con 450 milioni di dollari», dice
l'Ong. «Ad oggi nessuno di tali im-
pegni è stato mantenuto». Secon-
do Action Aid, la «crisi quantitati-
va» degli aiuti forniti dall'Italia non
dipende esclusivamente dalla crisi
economica, perché, spiega, se «si
fosse comportata alla pari degli al-
tri paesi donatori che presentano
gli stessi indicatori macroeconomi-
ci, nel 2009 l’Aiuti per lo sviluppo
al netto del debito sarebbe stato pa-
ri allo 0,27% del Pil». Nel 2009 l'Ita-
lia era il secondo Paese - tra quelli
che fanno parte del Development
Assistance Committee dell'Ocse -
con il rapporto Aps/Pil più basso,
dopo la Corea del Sud.❖˘

LaFranciasidiceprontaamodi-

ficare il suo diritto nazionale per ri-

sponderealle richiestedellaUe inma-

teriadinomadieRomedi liberacirco-

lazionedeicittadini. Lohariferito ieri il

ministero degli Esteri. Queste modifi-

che saranno rese note in un secondo

momento.

La Ue aveva avviato lo scorso 29

settembre una procedura d’infrazio-

ne contro Parigi, chiedendo alla Fran-

cia di adeguarsi alle normative euro-

pee in materia di libera circolazione

dei cittadini comunitari, inclusi noma-

di e Rom.

Rom, Parigi pronta
a cambiare le sue leggi
per adeguarsi alla Ue

Mai arrivati i 450
milioni di dollari
per la lotta all’Aids

CILE
Lasciano l’ospedale
i primi treminatori

Edison Pena, Juan Illanes e Carlos
Mamanisonostati iprimidei33uomi-
ni usciti dalla miniera di San Josè ad
aver lasciato l’ospedale di Copiapò,
dove i minatori erano stati ricoverati
dopo l’operazione di salvataggio.

RUSSIA
Medvedev nomina
il nuovo sindaco diMosca

Il presidente russo ha nominato per
l’incarico il capo di gabinetto del pre-
mier Putin, Sergei Sobyanin. Sostitui-
rà Yuri Luzhkov, uomo potentissimo
eunodegliultimidinosauripolitici so-
pravvissuti al crollo dell’Urss, sindaco
della capitale per 18 anni consecutivi,
fino almese scorso quando è statosi-
lurato proprio daMedvedev.

USA
Esecuzione in Oklahoma
È la 42sima nel 2010

È un uomo di 41 anni, condannato a
morteperaveruccisounpescatore in
unarapina.DonaldWackerlyèmorto
all’1:12ora italianaper iniezione letale.
Erastatocondannatoamortenel ‘98.
Dall’inizio del 2010 sono state giusti-
ziate negli Usa 42 persone.

CUBA
La tempesta Paula
abbatte 22 palazzi

Pur se declassato da uragano a tem-
pestatropicale,Paulahaprovocatodi-
sastri nel suo passaggio a Cuba: se-
condo la polizia, solo a L’Avana ha
causato il crollo parzialedi 22palazzi,
molti quartieri rimasti senza luce.

Lo scorso anno
il contributo italiano
era allo 0,16% del Pil
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Royal Navy
a Gibilterra

Il premier di Gibilterra territorio sovrano britannico sulla punta sud della penisola

iberica, Peter Caruana, ha chiesto aiuto alla Royal Navy in appoggiodella polizia locale, di

fronte alle «incursioni» delle imbarcazioni dellaGuardiaCivil spagnola.Madrid ha reagito

riaffermando che non riconosce la sovranità britannica sulle acque attorno aGibilterra.
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